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1.​ PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
1.1​ OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO 
Il percorso del liceo scientifico favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 
matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida gli studenti ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale. L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente 
avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con particolare riferimento alle 
scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, all’informatica e alle loro applicazioni.  
 
 

2.​ PROFILO DELLA CLASSE 
 
2.1​ RELAZIONE SULLA CLASSE 
Il gruppo classe è composto da 19 allievi che si presenta nel complesso coeso al suo interno e in 
generale gli studenti sono mediamente interessati e partecipi all’attività didattica. Il profitto della classe 
non è però omogeneo. Un numero limitato di allievi possiede buone capacità espressive, linguistiche, 
analitiche e critiche in tutte le discipline, mentre altri presentano maggiori difficoltà. 
Nel complesso i risultati raggiunti sono stati soddisfacenti, con alcuni elementi che hanno seguito con 
costante profitto, interesse e senso di responsabilità, raggiungendo risultati più che buoni.  
La maggioranza degli allievi risulta in grado di operare in modo autonomo e ha raggiunto gli obiettivi 
minimi in ogni disciplina, pur riscontrando per alcuni di loro qualche difficoltà espressiva nei linguaggi 
in particolar modo nei linguaggi specifici di indirizzo. 
 
Sotto il profilo relazionale il rapporto tra insegnanti e allievi è soddisfacente. Gli allievi dimostrano 
buone capacità di relazionarsi con i docenti del Consiglio di Classe. Si sottolinea che il comportamento 
in occasione di stage o incontri extracurricolari e nel viaggio di istruzione si è dimostrato sempre 
corretto e partecipativo. 
 
Tra gli studenti, alcuni, nel corso del secondo biennio e quest’anno, hanno frequentato i corsi di lingua 
inglese B2/C1 presso l’Istituto Majorana- Giorgi ai fini del conseguimento delle certificazioni 
linguistiche, altri hanno partecipato alle Olimpiadi di Matematica e Statistica, alcuni con buoni risultati. 
 
Nel corso del secondo biennio e in quinta alcuni alunni hanno partecipato al progetto studenti atleti di 
alto livello, in base al Decreto Ministeriale 279 del 10 aprile 2018. Attualmente un allievo usufruisce 
del PFP, un documento redatto dal Consiglio di Classe che prevede verifiche e interrogazioni 
programmate nei momenti di maggior impegno sportivo.  
 
Per quanto riguarda le certificazioni ai sensi della L.170/10 e le certificazioni ai sensi della L.104/92 si 
rimanda a documentazione riservata. 
 
 
 
 
 
 
2.2​ STABILITÀ DEL CORPO DOCENTI NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
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Prof. ssa Maria Lunara 
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Lingua e cultura 
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Prof. ssa Elisabetta 
Benvenuti 

 
Prof. ssa Elisabetta 
Benvenuti 

 
Prof. ssa Elisabetta 
Benvenuti 
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Disegno e Storia 
dell’Arte 
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Religione cattolica Prof. ssa Cristina Parisi Prof. ssa Cristina Parisi Prof. ssa Cristina Parisi 

Sostegno ///////////////////////////////////////// Proff. Catalano Emanuela, 
Ferrari Sara, Maggi Simone. 

Prof.ssa Elisa Testino, Prof. 
Edoardo Cataldi sostituito 
da: Prof.ssa  Giulia Maria 
Bozzo dal mese di marzo 
2026 e  Prof. Eugenio Della 
Pia da aprile 
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2.3​ QUADRO ORARIO RELATIVO ALL’ULTIMO ANNO DI CORSO 
 
 
 

Materie dell’ultimo anno di corso ore di lezione svolte al 15 
maggio 

ore di lezione programmate 

Lingua e Letteratura Italiana 101 132 

Lingua e Cultura Straniera 
Inglese 

82 99 

Storia 64 
 

66 

Filosofia 48 66 

Matematica 119 132 

Informatica 56 66 

Fisica 73 99 

Scienze Naturali 131  165 

Disegno e Storia dell’Arte 55 66 

Scienze Motorie e 
Sportive 

46 66 

Religione cattolica …                        26 33 

Educazione Civica                       38    33 

Totale Ore 839 990 
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2.4​ RELAZIONE DIDATTICO DISCIPLINARE 
 
Nella realizzazione del percorso formativo sono state privilegiati i seguenti elementi 
metodologico-didattico: 
 
●​ Analisi dei livelli di partenza della classe nelle singole discipline. 
●​ Presentazione agli alunni della programmazione didattica e dei criteri di valutazione. 
●​ Organizzazione del programma in unità didattiche. 
●​ Scelta delle tecniche didattiche in funzione degli obiettivi di apprendimento: lezioni 
frontali ed interattive, didattica cooperativa, attività di orientamento, utilizzo di strumenti 
digitali e risorse multimediali. 
●​ Attività di laboratorio per l’area scientifica. 

 
2.5​ RELAZIONE PERCORSI​  PER​ LE​ COMPETENZE​ TRASVERSALI​ E​

PER L'ORIENTAMENTO 
 
Orientamento Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 “Adozione delle Linee 
guida per l’orientamento” 
La recente riforma in materia di Orientamento (D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 “Adozione 
delle Linee guida per l’orientamento”) prevede di assicurare ad ogni studente del triennio 
almeno 30 ore annuali - curricolari ed extracurricolari - dedicate a questo tema. La scuola si 
propone di accompagnare ogni studente nella valorizzazione delle sue competenze, del suo 
percorso di studi, delle sue esperienze extra scolastiche, nelle scelte di nuovi orizzonti. Un 
buon Orientamento previene la dispersione scolastica e aiuta a costruire un percorso coerente e 
sereno per lo studente. 
L’ Istituto Majorana-Giorgi garantisce il percorso di Orientamento per gli studenti con varie 
tipologie di interventi quali ad esempio: incontri individuali per studenti e lezioni curriculari in 
chiave orientativa, esperienze di PCTO, attualmente FSL, percorsi nelle Università e 
presentazione dei corsi ITS, incontri con professionisti e associazioni di categoria. 
Ogni studente è accompagnato in questo percorso da un insegnante Tutor, congiuntamente a 
tutto il Consiglio di Classe che è coinvolto nelle attività.  
La collaborazione tra docenti per le attività di tutoraggio nelle classi è fondamentale per 
supportare gli studenti nel loro percorso di crescita personale e scolastica. Attraverso un lavoro 
comune, gli insegnanti condividono informazioni, strategie e strumenti per guidare gli alunni 
nelle scelte formative e professionali. Questa sinergia permette di monitorare il progresso degli 
studenti, individuare eventuali difficoltà e offrire un sostegno mirato, favorendo un ambiente 
di apprendimento inclusivo e motivante. I docenti che hanno svolto la funzione di tutor sono 
stati in terza i proff. Federico Asborno e Umberto Sante, in quarta e in quinta la prof.ssa Elena 
Casazza. 
 
I discenti hanno caricato nell’E-Portfolio il proprio capolavoro in terza, quarta e durante 
quest’anno scolastico, aggiornando il Curriculum della studentessa e dello studente su 
Piattaforma Unica. 
 
 Incontri uno-a-uno sul futuro dei discenti per guidarli in merito a una futura scelta universitaria, 
monitorando il processo di scelta, lavorazione e realizzazione del capolavoro. Gli incontri si sono svolti 
sia in presenza durante l’orario scolastico, sia online in orario pomeridiano su piattaforma Google Meet 
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In terza e in quarta hanno sviluppato competenze nell’ambito della statistica, elaborazione dati, 
interpretazione grafici con l’obiettivo di partecipare alle Olimpiadi di Statistica 
 
In quinta la classe ha partecipato ad una conferenza presso il Festival della Scienza dal titolo 
Medicinali e Missionarietà. 
 
Hanno partecipato a un viaggio di istruzione a Lione e a Ginevra dove sono state svolte delle visite e 
delle attività all’interno del CERN. 
  
Ore curriculari di progettazione CAD e ore curriculari nelle singole discipline al fine di orientare gli 
allievi in uscita nella scelta del percorso universitario e nell’orientamento verso il mondo del lavoro: 
cover letter, job interview, Common European Framework,  prerequisiti per facoltà scientifiche, i 
mestieri del matematico, AI Prompting ed etica. 
 
La classe ha partecipato ad un incontro di orientamento sulla parità di genere nelle carriere 
professionali STEM. 
 
La classe ha partecipato all’incontro di orientamento Career Day presso il nostro istituto per entrare in 
contatto con il mondo del lavoro e anche in prospettiva della scelta universitaria per comprendere quali 
siano i profili richiesti dalle aziende. 
 
La classe ha inoltre partecipato ad un incontro organizzato dal nostro Istituto sul diritto penale e sul 
diritto processuale penale. 
 

2.6​  ESPERIENZE DI FORMAZIONE PCTO/FSL 
 

PCTO/FSL:  
●​ Progetto Almadiploma. 
●​ Corso sulla sicurezza con attestati. 

 
PROGETTI UNIGE: 
 

●​ Stage Università di Genova- Dipartimento di Matematica. 
●​ Laboratorio didattico presso il Dipartimento di Fisica. 
●​ PROGETTI PNRR Università di Genova presso il Dipartimento di Farmacia, Dipartimento di 

Medicina Sperimentale. 

●​ ALTRI PROGETTI UNIGE: Attività di orientamento presso facoltà di Fisica, Giurisprudenza ed 
Economia.  

●​ CNR- IBF Progetti di Biofisica o Informatica. 
●​ EDUCAZIONE DIGITALE: costruirsi un futuro nell’industria chimica, sport come benessere, 

Coder’Z corso e project work, viaggio nel Mondo della Transizione energetica e dell’Economia 
Circolare. 

 
Alcuni studenti, in un’ottica di progettazione differenziata dei percorsi di orientamento al lavoro e agli 
studi universitari, hanno autonomamente cercato proposte formative coerenti con i loro interessi come 
Summer School o progetti differenziati. 
 
 I docenti hanno seguito i discenti e li hanno indirizzati in questo percorso durante la classe terza, con 
la prof.ssa Fabrizia Toninelli, e in quarta e quinta con il prof. Matteo Massa 
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2.7 ATTIVITA’ CURRICOLARI SVOLTE NEL SECONDO BIENNIO E IN QUINTA 
 
In terza la classe ha effettuato un'uscita di istruzione al Festival della Scienza. 
La classe ha partecipato agli incontri organizzati dal Progetto Itaca per informare e sensibilizzare gli 
studenti su argomenti sulla salute mentale come: disturbi d’ansia, disturbi dell’umore, disturbi del 
comportamento alimentare, disturbi psicotici, come favorire il benessere del cervello, come e dove 
chiedere aiuto. 
La classe ha effettuato un'uscita di istruzione a teatro di mattina su La Leggenda del pianista 
sull’oceano tratta da Novecento di Baricco. 
 
La classe si è recata in uscita didattica ad una mostra immersiva e sensoriale, organizzata da 
Volontariato Internazionale per lo Sviluppo, volta a promuovere comportamenti virtuosi a tutela 
dell’ambiente e alla lotta ai cambiamenti climatici. 
 
In quarta la classe ha effettuato un'uscita di istruzione al Festival della Scienza. 
In quarta e in quinta la classe ha partecipato al Progetto di Primo Soccorso sull’uso del defibrillatore, 
organizzato dalla Croce Rossa Italiana. 
In quarta la classe ha partecipato al progetto di Educazione all’Affettività e Sessualità proposto 
dall’Istituto. 
 
In quinta la classe ha partecipato a un viaggio di istruzione a Lione e a Ginevra dove sono state svolte 
delle visite e delle attività all’interno del CERN.  
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2.8 EDUCAZIONE CIVICA 
 
I principali temi dell’Educazione Civica sono stati affrontati nel secondo biennio e in quinta in modo 
trasversale, al fine di formare i futuri cittadini all’insegna dei principi della Costituzione, consapevoli 
del valore del rispetto verso gli altri, dell’ascolto nella comunicazione, del bene comune e dello spazio 
altrui, cercando di sensibilizzare gli allievi allo sviluppo sostenibile, promuovendo la convivenza civile, 
la legalità, l’educazione alla salute e alla salvaguardia dell’ambiente, con l’obiettivo di un uso 
consapevole e  responsabile delle tecnologie digitali e dell’Intelligenza Artificiale con particolare 
riferimento allo studio, alla crescita personale, all’impatto sulla società e all’etica secondo i principi 
della Cittadinanza digitale. 
Patologie del Sistema nervoso e malattie neurodegenerative. Dipendenze e Abuso. 
Bioetica applicata alle Biotecnologie. 
Stesura del Curriculum Vitae Europeo 
Goal 5 della Agenda 2030, Gender equality 
Incontro parità di genere. 
Introduzione al diritto penale e processuale penale 
The Holocaust, lettura per il Giorno della Memoria. 
Lettura del brano Slavery con riferimento ai diritti umani. 
L’importanza dell’ascolto e del rispetto nella comunicazione. 
Intelligenza artificiale: Caso AlphaGo. 
Intervista a Gemini: funzionalità, prospettive e problematiche dell'Intelligenza Artificiale, con 
particolare riferimento allo studio, alla crescita personale e all'impatto sulla società. 
I principi fondamentali della Costituzione, i primi 12 articoli 
 Art.52  della Costituzione. 
 Finalità dell’Unesco 
Le ragioni storiche del conflitto Israele-Palestina 

Analisi approssimativa de "La banalità del male" di Hannah Arendt 

Analisi e Contestualizzazione degli esperimenti di Stanford e Milgram  

 
 
 
 
3.  ​ PROGRAMMI SVOLTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 
 

3.​1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
Programma svolto: ​  ​  

Il percorso letterario è stato strutturato per evidenziare la frattura epistemologica tra la fine 

dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, interpretando l'evoluzione delle forme poetiche come 

riflesso della "crisi dell'uomo moderno". 

L’itinerario ha analizzato come il superamento del Positivismo e l’avvento dei traumi storici (in 

particolare la Prima Guerra Mondiale) abbiano determinato: 
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●​ La dissoluzione delle certezze: Il passaggio dalle residue velleità del Decadentismo 

alla "poetica del frammento", dove la parola non è più strumento di verità assoluta, 

ma testimonianza di precarietà (da D’Annunzio e Pascoli a Ungaretti e Montale). 

●​ L’alienazione dell'individuo: L’analisi di come la massificazione, l'industrializzazione e 

il conflitto bellico abbiano svuotato l'io lirico, portando alla rappresentazione del "male 

di vivere" e alla perdita di identità. 

●​ Lo sperimentalismo formale: La comprensione di come la crisi esistenziale si traduca 

in una rottura delle strutture metriche classiche, verso un linguaggio essenziale, 

analogico e spesso dissonante. 

Tale percorso permette allo studente di contestualizzare la produzione letteraria non solo 

come esercizio estetico, ma come risposta culturale e psicologica allo sgretolamento dei 

valori tradizionali di fronte ai grandi mutamenti storici del XX secolo. 

GIACOMO LEOPARDI  

A Silvia 

Il sabato del villaggio 

La quiete dopo la tempesta 

l’Infinito 

A sé stesso  

Operette morali = Dialogo tra la Natura e l’islandese 

- Dialogo tra Plotinio e Porfirio - Dialogo tra un 

venditore di almanacchi e un passeggere - Dialogo 

tra la Morte e la Moda  

 

VERISMO E DARWINISMO SOCIALE 

GIOVANNI VERGA 

- “Rosso Malpelo” 
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- I Malavoglia (“Prefazione” “La famiglia Toscano”) 

 

MALEDETTISMO FRANCESE 

- BAUDELAIRE: L’Albatros, Spleen, Inno alla Bellezza 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

- cenni biografici, la poetica tra divismo, superomismo ed estetismo 

- presentazione di Andrea Sperelli come amante del bello 

- “La pioggia nel pineto” 

​

GIOVANNI PASCOLI 

- cenni biografici, la poetica 

- “Il fanciullino” elementi descrittivi 

- “X agosto”,  “Il lampo”, “FIDES”, “La digitale purpurea”, “Il gelsomino notturno” 

- “La mia sera” con confronto “Alla sera” di Foscolo 

 

LE AVANGUARDIE E IL FUTURISMO 

-​ MARINETTI “Il manifesto futurista” 

-​ PALAZZESCHI “E lasciatemi divertire!” 

 

ITALO SVEVO 

- Lisa tematica dell’inetto e l’influenza della psicoanalisi 

- primo capitolo di “Senilità” per la descrizione del protagonista  

 

LUIGI PIRANDELLO 

- la poetica delle maschere e l’umorismo 

 

GIUSEPPE UNGARETTI 
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- la poetica di guerra  

-  “Veglia”, “I fiumi”, “San Martino del Carso”, “San Martino del Carso” 

 

EUGENIO MONTALE 

- cenni biografici, la poetica 

- “Meriggiare pallido e assorto”, “Non chiederci la parola”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, 

“La primavera hitleriana” 

MARIO LUZI 

”Vola alta parola” confronto con “Non chiederci la parola” 

 

Il libro di testo, al quale si riferiscono i brani citati, è: Roncoroni, Sada, Cappellini, NOI C'ERAVAMO 
VOLUME 3, Signorelli Editore 
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3.2 STORIA 
 
Programma svolto 
 

Il programma di Storia svolto durante l’ultimo anno scolastico ha inteso analizzare la 
complessità del "Secolo Breve", spostando il focus dalla semplice cronologia degli eventi 
alla profonda crisi antropologica e sociale che ha segnato il Novecento. 

Il percorso didattico si è concentrato in particolare sull'impatto dei due conflitti mondiali, 
intesi non solo come scontri geopolitici, ma come momenti di rottura definitiva dell’equilibrio 
psichico e umano. Attraverso lo studio della "Grande Guerra", la classe ha riflettuto sul 
trauma della modernità. 

Tale analisi è proseguita con l'esame dei totalitarismi e del secondo conflitto mondiale, dove 
la crisi sociale e morale ha toccato il suo apice. Si è posto l’accento sulla "banalità del male" 
e sulla sistematica distruzione della dignità umana, portando gli studenti a riflettere su come 
la violenza tecnologica e ideologica abbia prodotto ferite psicologiche indelebili nella 
memoria comune. Questo approccio ha permesso di interpretare la storia come un monito 
costante sulla fragilità della condizione umana di fronte ai grandi sconvolgimenti del 
ventesimo secolo. 

 
 
 
 
 
​  ​   

- BELLE EPOQUE E INDUSTRIALIZZAZIONE 

- LA PRIMA GUERRA MONDIALE: CAUSE, SCHIERAMENTI, “MODERNITÀ”, 

SVOLGIMENTO E CONCLUSIONE DEL CONFLITTO 

- IL DOPOGUERRA, LA SOCIETÀ DELLE NAZIONI, I TRATTATI DI PACE 

- LA RIVOLUZIONE RUSSA E LA NASCITA DELL’URSS 

- GLI STATI UNITI TRA CRISI DEL ‘29, GRANDE DEPRESSIONE, NEW DEAL 

- L’ITALIA DEL DOPOGUERRA E L’AVVENTO DEL FASCISMO 

- LA DITTATURA FASCISTA 

- LA GERMANIA DEL DOPOGUERRA E L’AVVENTO DEL NAZISMO 

- LA DITTATURA NAZISTA 

- LA SECONDA GUERRA MONDIALE: CAUSE, SCHIERAMENTI, NOVITÀ, PRINCIPALI 

SCENARI BELLICI, CONCLUSIONE 
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- IL DOPOGUERRA  

Lettura del romanzo “La fattoria degli animali” di George Orwell. 

Visione e Contestualizzazione dei seguenti film: “Pearl Harbor” 2001, “The Experiment” 2010, “Salò o 

le 120 giornate di Sodoma” 1975, NAPOLA - I ragazzi del Reich 2004 

 
Libro di testo adottato: Fossati, Luppi, Zanette, SPAZIO PUBBLICO 3, B. Mondadori 
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3.3 INGLESE 

PROF.SSA ELISABETTA BENVENUTI  

PROGRAMMA SVOLTO: LIBRO DI TESTO: COMPACT PERFORMER SHAPING IDEAS, 
ZANICHELLI EDITORE. 

 

·        NATURE AND THE POWER OF IMAGINATION: THE SUBLIME 

·        W. BLAKE: THE LAMB; THE TYGER pagg. 184, 185, 186,187. 

 

·        NATURE AND THE POWER OF IMAGINATION: ROMANTICISM 

·        W. WORDSWORTH: DAFFODILS pagg. 199,200, 201. 

·        S.T. COLERIDGE: THE RIME OF THE ANCIENT MARINER: THE KILLING OF THE 
ALBATROSS pagg. 202, 203, 204, 205, 206, 207. LETTURA DEL BRANO WATER, WATER 
EVERYWHERE: CLIMATE CHANGE AND WATER pagg. 208, 209. 

  

·        THE LIMITS OF REASON AND THE IRRATIONAL: GOTHIC FICTION 

·        M. SHELLEY: FRANKENSTEIN: THE CREATION OF THE MONSTER pagg. 192, 193, 194, 
195. 

·        E. A. POE: THE BLACK CAT: FOTOCOPIA. 

  

·        AN AGE OF CONTRADICTION: THE VICTORIAN COMPROMISE 

·        C. DICKENS: OLIVER TWIST: OLIVER WANTS SOME MORE pagg. 245, 246; 247,248; 

HARD TIMES: THE DEFINITION OF A HORSE pagg. 252, 253, 254, 255. LETTURA DEL 
BRANO THE RIGHT TO EDUCATION pagg 250, 251. 

  

·        THE DEVELOPMENT OF THE AMERICAN MIND 

·        H. MELVILLE: MOBY-DICK: CAPTAIN AHAB’S CHASE pagg 274, 275, 276, 277. LETTURA 
DEL BRANO STILL LIVING IN SLAVERY pagg 289, 290. EDUCAZIONE CIVICA. 

  

·        THE BODY AND THE SOUL: THE LATE VICTORIAN NOVEL 

·        R. L. STEVENSON: THE STRANGE CASE OF DR. JEKYLL AND MR HYDE: THE 
SCIENTIST AND THE DIABOLICAL MONSTER pagg. 294, 295, 296, 297. 
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·        THE BODY AND THE SOUL: THE LATE VICTORIAN NOVEL, AESTHETICISM 

·        O. WILDE: THE PICTURE OF DORIAN GRAY pagg. 305, 306, 307. 

  

·        TOTAL WAR, WOMEN’S VOICES 

·        WAR POETS: pagg: 337, 338, 

·        OWEN: DULCE ET DECORUM EST pagg. 340 

·        WAR POETS: BROOKE: THE SOLDIER pagg.339, 

·        WAR POETS: SASSOON: SUICIDE IN THE TRENCHES, FOTOCOPIA. 

·        LETTURA DEL BRANO GENDER EQUALITY AND WOMEN’S EMPOWERMENT pagg 326, 
327: EDUCAZIONE CIVICA 

  

·        ATTITUDE TO COLONIALISM 

·        J. CONRAD: HEART OF DARKNESS: pagg. 353, 354, 355. 

  

·        THE CRISIS OF CERTAINTIES 

·        J. JOYCE: DUBLINERS: EVELINE: pagg. 365, 366, 367, 368, 369, 370. 

·        V. WOOLF: MRS DALLOWAY:  pagg. 371, 372. 

·        T S ELIOT: THE WASTE LAND pagg. 347, 348, WHAT THE THUNDER SAID, FOTOCOPIA. 

  

·        QUESTIONING THE AMERICAN DREAM, GLOBAL DEPRESSION 

·        F.S. FITZGERALD: THE GREAT GATSBY:  pagg. 378, 379. 

·        J. STEINBECK: THE GRAPES OF WRATH, pagg. 406, 407. 

  

·        VIOLENT EXTREMISM: WWII, SOCIAL COMMITMENT 

·        G. ORWELL: ANIMAL FARM ;1984: BIG BROTHER IS WATCHING YOU pagg. 415, 416, 
417, FOTOCOPIE. 
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·        THE ABSURD AND THE ANGER 

·        S. BECKETT: WAITING FOR GODOT: NOTHING TO BE DONE. pagg. 456, 457, 458, 459. 

 

 

  GLI AUTORI E LE LORO OPERE SONO STATI TRATTATI DA UN PUNTO DI VISTA 
CRONOLOGICO E DI MACROARGOMENTI, SOPRATTUTTO FOCALIZZANDO 
L’ATTENZIONE SU ALCUNI CONCETTI PRINCIPALI. 

LE VERIFICHE SCRITTE E LE INTERROGAZIONI ORALI HANNO RIGUARDATO GLI 
AUTORI TRATTATI E LE TEMATICHE. 

PER QUANTO CONCERNE LA METODOLOGIA E LA VALUTAZIONE SI SONO SEGUITE LE 
INDICAZIONE PRESENTI NELLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO. 

  IN PREPARAZIONE ALLE PROVE INVALSI SONO STATI SVOLTI ESERCIZI SUL SITO 
DELLA ZANICHELLI, SONO STATI LETTI BRANI IN LINGUA INGLESE PER POTENZIARE 
LA READING COMPREHENSION, SONO STATI SVOLTI ESERCIZI DI ASCOLTO PER 
POTENZIARE LA LISTENING COMPREHENSION E SONO STATI SVOLTI ESERCIZI DI USE 
OF ENGLISH. 
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3.4 FILOSOFIA  
 
TESTO ADOTTATO La ragione appassionata. Domenico Massaro, Maria Cristina Bertola. . 
Pearson,  Paravia    
 
 
Schopenhauer: Il rifiuto dell'ottimismo .  
Il mondo come rappresentazione.  
Le caratteristiche della volontà di vivere.  
Il pessimismo cosmico di Schopenhauer.   
Il pendolo: il dolore, il piacere e la noia. 
Le vie di liberazione dal dolore. 
 
 
Destra e sinistra hegeliana. 
Il pensiero di Feuerbach.  
L'umanismo naturalistico.  
Il concetto di alienazione. 
L'unità psicofisica dell'uomo: L'uomo è ciò che mangia. 
 
Marx: l'alienazione e il materialismo storico.  
Le quattro forme di alienazione degli operai.  
La lotta di classe e il destino della borghesia.  
La  descrizione del sistema produttivo capitalistico.  
Il duplice valore della merce.  
Plusvalore, pluslavoro e profitto.  
La crisi del capitalismo e il suo superamento. 
 
Comte e la filosofia positiva.  
La legge dei tre stadi.  
La classificazione delle scienze.  
Il ruolo della sociologia, statica sociale e dinamica sociale. 
 
Nietzsche e la crisi delle certezze filosofiche. 
Lo smascheramento delle false certezze.  
Apollineo e dionisiaco, l'origine della tragedia.  
La tragedia di Euripide e l'intellettualismo di Socrate. 
La fase illuministica critica: l'annuncio dell'uomo folle e la morte di Dio. 
La filosofia del meriggio l'avvento dell'oltreuomo, la volontà di potenza e l'eterno ritorno 
 
 
 
 
 
La rivoluzione psicoanalitica di Freud. 
La scoperta dell'inconscio.  
La dimensione inconsapevole i sogni e gli atti mancati.  
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Teorie sulla sessualità.  
La scomposizione psicoanalitica della personalità : prima topica e seconda topica. 
I meccanismi di difesa. Interpretazione psicoanalitica della società. 
 
 
 
Sartre: la riflessione sulla libertà 
L’analisi della coscienza 
La nausea 
Il rapporto conflittuale con gli altri 
La dimensione sociale dell’individuo 
 
 
Hanna Arendt:  
Il processo ad Heichmann 
La banalità del male 
L’origine dei totalitarismi 
 
 
Caratteri generali dell'esistenzialismo 
Il primo Heidegger. 
Essere e esistenza. 
Le strutture dell'esser-ci.  
La parola come casa dell’essere 
 
 
Popper e la riflessione sulla scienza.  
La demarcazione tra teorie scientifiche e teorie pseudoscientifiche. 
Verificabilità e falsificabilità 
L'impossibilità dell'induzione di stabilire la verità. 
Il procedimento per congetture e confutazioni. 
La critica al marxismo e alla psicoanalisi 
La filosofia politica.  
La società aperta e i suoi nemici.  
I caratteri della democrazia. 
 
Khun:  
Il paradigma scientifico 
Scienza normale. 
Rivoluzione scientifica 
Incommensurabilità dei paradigmi. 
L’analogia tra scienza e politica  
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3. 5 MATEMATICA 
 
INSEGNANTE Fabrizia Toninelli 
Libri di testo: Colori della matematica Edizione blu 5  γ
Editore DEA SCUOLA  Autori: L.Sasso,C.  Zanone 
 

CONSUNTIVO DEGLI ARGOMENTI TRATTATI  
OBIETTIVI e TEMPI 

 
Ripasso Funzioni note: Lineari, Quadratiche,  Funzione Omografica 
Analisi dei punti significativi relativi allo  studio di funzione. Dominio, Codominio, Zeri, Simmetrie, limiti 
agli estremi del campo, crescita/decrescita. 
Obiettivi applicare e visualizzare i punti significativi dello studio di funzione utilizzando grafici di 
funzioni note. 
Tempi 5 ore   
 
Limite di Funzione e Continuità 
Definizione intuitiva di limite finito, infinito ed infinitesimo  (non è stata utilizzata la definizione formale ) 
Enunciato ed applicazione del teorema del confronto Vol 4 pag 499 
Definizione formale di continuità in un punto e in intervallo I.  Vol 4 pag 630 
Enunciato ed applicazione del teorema degli Zeri  Vol 4 pag 635 
Enunciato ed applicazione del teorema di Weierstass  Vol 4 pag 636 
Enunciato ed applicazione del teorema dei Valori Intermedi  Vol 4 pag 637 
Definizione e calcolo di asintoto orizzontale, verticale  Vol 4 pag 638-639 
Asintoto obliquo definizione e dimostrazione della formula che permette il calcolo del coefficiente 
angolare e del termine noto dell’asintoto  Vol 4 pag 641 
Obiettivi Saper visualizzare e riconoscere limiti e asintoti osservando il grafico della funzione, saper 
calcolare limiti di forme determinate ed indeterminate, saper calcolare i limiti riguardanti funzioni 
esponenziali e logaritmiche utilizzando i grafici di log(x) e a^x. Saper calcolare limiti utilizzando i limiti 

notevoli    con  x→ 0        con x→  𝑠𝑖𝑛𝑥
𝑥 (1 + 1

𝑥 )
𝑥

Tempi 20 ore  . 
 
Derivata di Funzione 
Definizione formale  di derivata in x0 con limite del rapporto incrementale. Interpretazione geometrica 
utilizzando la retta tangente alla funzione. Vol 5 pag 4 
Teorema Derivabilità e Continuità enunciato e dimostrazione  Vol 5 pag 6-7 
Derivata delle funzioni elementari enunciato 
la dimostrazione è richiesta per funzioni lineari, quadratiche, cubiche, log (x,) e^x,  
arcsin(x), arccos(x), arctan(x)  Vol 5 pag 8-10  Vol 5 pag 18 
Enunciato ed utilizzo delle regole di derivazione  ( ,somma, prodotto, quoziente, composizione di 
funzioni, funzione inversa)   Vol 5 pag 19 
Enunciato e Dimostrazione del teorema di Fermat Vol 5 pag 83 
Enunciato e Dimostrazione del teorema  Rolle  Vol 5 pag 84 
Enunciato ed interpretazione geometrica del teorema di Lagrange. Vol 5 pag 85 
Enunciato ed applicazione del teorema dell’Hopital.  Vol 5 pag 105-108 
Crescita, decrescita di funzioni , massimo, minimo relativo ed assoluto. Questi concetti sono stati 
affrontati dal punto di vista operativo in collegamento con lo studio del segno della funzione derivata 
Definizione operativa di convessità di una funzione e di punto di flesso, utilizzo della derivata seconda 
per determinare convessità e concavità delle funzioni derivabili due volte  (non sono stati dimostrati i 
teoremi riguardanti la convessità di funzioni) 
Obiettivi Saper visualizzare e riconoscere funzioni derivabili e non derivabili. Determinare rette 
tangenti alle funzioni utilizzando la derivata prima. Saper rappresentare funzioni polinomiali, razionali 

20



 

fratte, irrazionali, trascendenti  utilizzando lo studio di funzione. Risolvere problemi di massimo e 
minimo applicati anche alla geometria solida.  
Tempi 50 ore  
Calcolo integrale 
Definizione di integrale  indefinito, primitive di funzioni elementari  Vol 5 pag 280-285 
Integrazione per sostituzione Vol 5 pag 287 
Integrazione per parti Vol 5 pag 288 
Integrazione di funzioni razionali frazionarie Vol 5 pag 291 
Integrale Definito definizione somma di Riemann Vol 5 pag 342-343 
Definizione di valor medio di una funzione, Teorema del valor medio. Enunciato e Dimostrazione Vol 5 
pag 346 
Definizione di funzione integrale, Il teorema fondamentale del calcolo integrale enunciato e 
dimostrazione Vol 5 pag 347-350 
Calcolo di un integrale definito tramite cambiamenti di variabile Vol 5 pag 351 
Calcolo di Aree Vol 5 pag 351-355 
Calcolo di Volumi  Rotazione di funzioni intorno all’asse x e all’asse y Vol 5 pag 355-358 
Integrali impropri su intervalli limitati e illimitati Vol 5 pag 363-364 
 
Obiettivi Saper calcolare integrali di funzioni continue. Saper rappresentare la funzione integrale 
utilizzando le informazioni riguardanti la funzione integranda. Saper calcolare aree e volumi 
utilizzando il calcolo integrale. 
Tempi 40 ore 
 
Equazioni differenziali  
Definizione di equazione differenziale, soluzione di equazione differenziale a variabili separabili. 
 
Obiettivi Saper verificare la soluzione di un’equazione differenziale, saper calcolare la soluzione di 
un’equazione differenziale a variabili separabili con una condizione iniziale. 
Tempi 3 ore   
 
 Ripasso di Geometria in R3 

cenni di calcolo vettoriale: Vettore con origine in A ed estremo in B, somma e differenza di vettori. 
Prodotto scalare. Distanza fra due punti, punto medio di un segmento,equazione di rette in forma 
parametrica e cartesiana, equazione del piano tramite il vettore normale, parallelismo di piani e rette, 
equazione della sfera e piano tangente alla sfera. 
Obiettivi Saper utilizzare il calcolo vettoriale per determinare equazioni di rette e piani in R3 
Tempi 3 ore   
 
Calcolo delle probabilità e statistica 
Definizione di probabilità come misura dell’attendibilità di un evento. Probabilità di una unione di eventi 
disgiunti/non disgiunti. Eventi indipendenti e relativa probabilità. Misure di centralità e variabilità, 
distribuzione di probabilità binomiale, uniforme  
Obiettivi Saper calcolare la probabilità di eventi utilizzando opportune rappresentazioni ad albero. 
Comprendere il significato e la modalità d’uso degli indici di centralità e variabilità. Saper risolvere 
problemi tramite l’utilizzo della distribuzione binomiale 
Tempi 3 ore   
 
Verifiche/Valutazione 
Ogni alunno è stato valutato con almeno 5 verifiche   orali o scritte. Sono stati  valutati positivamente i 
miglioramenti. Sono state assegnate  valutazioni riguardanti il processo di apprendimento. Tali 
valutazioni hanno tenuto conto di: disponibilità alla collaborazione, capacità di ascolto, puntualità delle 
consegne, disponibilità ad apprendere legata anche alla motivazione,  rielaborazione degli errori, 
creatività.  
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In relazione agli obiettivi definiti e considerando una valorizzazione media degli apprendimenti si può 
sintetizzare così il livello di competenze raggiunte  
 

iniziale base  intermedio avanzato 

10% 60% 20% 10% 

 
 
 La valutazione per verifiche sommative scritte si é basata sulla tabella di valutazione allegata 
al documento del 15 Maggio. 
 
 La valutazione di verifiche sommative orali  si é basa su sei  livelli: 
 
Valutazione 2/3 
Non sono state comprese le domande relative agli argomenti e/o le attività proposte; mancano 
completamente le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione​ ​ ​ ​ ​                 
Valutazione 4 
Non è stata compresa la maggior parte delle  domande riguardanti gli argomenti e/o le attività 
proposte; mancano le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione, relativamente alla maggior parte 
degli argomenti proposti. Sono presenti tentativi di argomentazione con molti errori logici e sintattici.  
Valutazione 5 
E’ stata compresa la maggior parte delle  domande riguardanti gli argomenti e/o le attività proposte; è 
presente  l’identificazione dei dati e sono riscontrabili le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione, 
relativamente alla maggior parte degli argomenti  proposti. Sono formulati tentativi di argomentazione 
con molti errori logici e sintattici. L’alunno affronta in modo organico il 30%-40% degli argomenti 
proposti           
Valutazione 6 
E’ stata compresa la maggior parte delle  domande riguardanti gli argomenti e/o le attività proposte; è 
presente  l’identificazione dei dati e sono riscontrabili le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione, 
relativamente alla maggior parte degli argomenti  proposti. Gli argomenti sono spiegati con linguaggio 
semplice, nonostante alcuni errori logici e sintattici. L’alunno affronta in modo organico poco più della 
metà degli argomenti proposti           
Valutazione 7/8 
E’ stata compresa la maggior parte delle  domande riguardanti gli argomenti e/o le attività proposte; è 
presente  l’identificazione dei dati e sono riscontrabili le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione, 
relativamente alla maggior parte degli argomenti  proposti Gli argomenti sono spiegati con linguaggio 
chiaro ed efficace, nonostante qualche errore logico e sintattico. L’alunno affronta in modo organico la 
maggior parte degli argomenti proposti                     
Valutazione 9/10 
Sono state  comprese le  domande riguardanti gli argomenti e/o le attività proposte; è presente  
l’identificazione di tutti i dati e sono riscontrabili le conoscenze utili ad affrontare l’interrogazione. Gli 
argomenti sono spiegati con linguaggio chiaro ed efficace. L’alunno affronta in modo organico la 
totalità degli argomenti proposti                     
L’alunno sceglie percorsi e scelte originali anche nel dimostrare proposizioni. 
 ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​
​  
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3.6 INFORMATICA  
 
OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO 
 
Il corso di Informatica del quinto anno si propone di fornire allo studente una conoscenza generale del 
funzionamento della rete Internet, in particolare per quanto concerne l’architettura client-server e il 
protocollo IP. 
 
In parallelo vengono sviluppate abilità di programmazione lato server, attraverso l’uso del linguaggio 
PHP e del linguaggio SQL (per l’interfaccia con database in remoto). La struttura della rete viene 
simulata nelle sue componenti fondamentali per mezzo dell’uso del programma Cisco Packet Tracer. 
 

MODULO 1 – IL LINGUAGGIO PHP 

- Architettura client-server: relazione fra client (browser) e server web 

- Cenni all'architettura peer-to-peer 

- Linguaggi di scripting lato server e lato client (confronto fra JS e PHP) 

- Server locale (es. UsbWebServer) e server remoto (es. Apache) 

- Elaborazione file lato server: l'istruzione ECHO e la generazione di codice "al volo" 

- Istruzioni fondamentali del linguaggio PHP: variabili, selezioni, cicli 

- Passaggio di valori fra pagine tramite URL e tramite FORM 

- Passaggio valori alla pagina stessa 

  

MODULO 2 – FILE IN PHP 

- Definizione di file e di file system 

- Accesso al file system: problemi di sicurezza dei linguaggi lato client (es. JS), esecuzione codice su 
macchina virtuale (browser) 

- Apertura, lettura, scrittura e chiusura file; puntatori a file 

- Problematiche relative alla condivisione di file su server remoto (es. accesso contemporaneo a un file) 

  

MODULO 3 – DATABASE CON ACCESS 

- Definizione di database (DB) e di DBMS (Data Base Management System) 

- Funzioni dei DB e vantaggi rispetto a semplici file per la memorizzazione di dati 

- Differenza fra dato (grezzo) e informazione (struttura) 

- Tabelle, record, campi di un DB 
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- Database relazionali: chiave primaria (es. ad autoincremento) e chiave esterna 

- Relazioni uno a uno, uno a molti e molti a molti 

 

MODULO 4 – DATABASE CON PHP E MYSQL 

- Definizione di Web Host (es. Altervista), Web Server (es. Apache), Interprete PHP, RDBMS (es. 
MySQL) e reciproche interazioni 

- Nozioni fondamentali del linguaggio SQL: le query, struttura generale di una query (clausole) 

- Query di selezione e query di comando 

- La clausola WHERE per le query di selezione 

  

MODULO 5 – LE RETI E INTERNET 

- Definizione di rete e rappresentazione a grafo di una rete: nodi e archi 

- Funzioni fondamentali di una rete: scambio informazioni e condivisione di risorse 

- Definizione e scopo dei protocolli di rete (il concetto di standard) 

- Definizione di rete fisica Internet, caratteristiche generali, breve storia di Internet 

- I pacchetti (Protocol Data Unit) e la trasmissione delle informazioni in rete (tasso di errore) 

- Indirizzo IP e maschera di rete (subnet mask) 

- Funzioni degli indirizzi, indirizzi di alto livello (IP) e indirizzi fisici (MAC address) 

- Reti locali (LAN): switch, router e indirizzo di gateway 

- La routing table e il funzionamento del router 

- Il World Wide Web (WWW) e la rete fisica Internet: relazioni reciproche e differenze 

 

MODULO 6 – PROGRAMMAZIONE A OGGETTI 

- Definizione di oggetto, classe, proprietà e metodo in PHP 

- Costruttori di oggetto (con e senza parametri) 

- Array super globale di Session per la memorizzazione dei dati 

- Cookie e salvataggio nel browser 
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3.7 FISICA 
 
PROGRAMMA CONSUNTIVO DI FISICA​ Prof. Lorenzo Ramò 

 
All’inizio del quinto anno il docente ha riscontrato diffuse lacune riguardanti concetti e 

formalismi di fisica di base, per questo motivo si è iniziato l’anno con un ripasso dei contenuti 

essenzial,. in secondo luogo si è affrontato il programma di quinta. Queste scelte hanno lasciato in 

secondo piano gli argomenti di fisica moderna che non sono stati affrontati se non attraverso il 

viaggio di istruzione al CERN di Ginevra. Il docente ha preferito soffermarsi sugli argomenti di 

maggiore interesse tecnico ingegneristico dato che diversi studenti hanno dichiarato di essere 

interessati ad una prosecuzione degli studi in questo campo. Un’infarinatura discorsiva e poco 

quantitativa della relatività è stata fornita alla fine del corso partendo dalla consapevolezza che la 

velocità della luce sia un invariante. Alcuni argomenti di fisica delle particelle come il modello 

standard, la costituzione dei nucleoni e le macchine acceleratrici sono stati affrontati nell’ambito 

della gita scolastica presso il CERN di Ginevra. Gli argomenti relativi alla spettroscopia e 

all’elettromagnetismo sono stati approfonditi nell’ambito di un’uscita didattica presso il 

laboratorio OPTMATLAB del Dipartimento di Fisica dell’università di Genova. 

1.    Conclusione del programma di quarta: i circuiti elettrici (Cap. 18) 

a.     Definizione e unità di misura dell’intensità di corrente elettrica corrente elettrica 

b.    Il generatore di differenza di potenziale applicato ad un circuito elettrico 

c.     Il segno della corrente elettrica 

d.    Intensità di corrente media e istantanea 

e.     La resistenza elettrica con la sua unità di misura 

f.       La prima legge di Ohm e i conduttori ohmici 

g.     Resistori in serie ed in parallelo 

h.    Voltmetro e amperometro 

i.       La seconda legge di Ohm 
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j.       Cenno alla dipendenza della resistività dalla temperatura 

k.     Cenno ai generatori di tensione reali e ideali 

l.       Definizione di nodo, ramo e maglia in un circuito elettrico 

m.  La prima e la seconda legge di Kirchoff 

n.    L’effetto Joule 

o.    La potenza di un generatore di tensione 

p.    Il circuito RC con equazioni dell’intensità di corrente e della carica accumulata sul 
condensatore in funzione del tempo nel processo di carica e di scarica 

2.    Conclusione del programma di quarta: cenno alla conduzione elettrica nella 
materia (argomenti affrontati in modo meno approfondito e meno quantitativo) 
(Cap. 19) 

a.     Velocità di deriva degli elettroni di conduzione 

b.    La spiegazione microscopica della resistività 

c.     Il potenziale di estrazione e l’effetto termoionico 

d.    L’effetto fotoelettrico 

e.     L’effetto Volta 

f.       Effetto termoelettrico e Peltier 

3.    Introduzione ai fenomeni magnetici (Cap. 20) 

a.     I magneti ed il ferromagnetismo 

b.    Le linee del campo magnetico 

c.     Confronto fra l’interazione elettrica e quella magnetica 

d.    Gli esperimenti di Oersted, Ampère e Faraday 

e.     Forza tra due fili paralleli percorsi da corrente 

f.       Definizione operativa dell’Ampère (unità di misura della corrente) 

g.     Il campo magnetico e la sua unità di misura 

h.    Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente e la regola della vite 
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destrorsa 

i.       Campo magnetico di una spira percorsa da corrente 

j.       Campo magnetico di un solenoide 

k.     La forza di Lorentz su una carica in moto o una corrente in un campo magnetico 

l.       Moto di una carica in un campo magnetico uniforme 

m.  Il selettore di velocità e lo spettrometro di massa 

n.    L’effetto Hall 

4.    Magnetismo nel vuoto e nella materia (Cap. 21) 

a.     Flusso del campo magnetico e unità di misura 

b.    Teorema di gauss per il campo magnetico 

c.     La circuitazione del campo magnetico 

d.    Il teorema di Ampère 

e.     La densità di corrente elettrica 

f.       Campo magnetico di un solenoide infinito 

g.     Il momento torcente su una spira percorsa da corrente immersa in un campo 
magnetico 

h.    Il motore elettrico 

i.       Ferromagnetismo, paramagnetismo e diamagnetismo 

j.       La permeabilità magnetica relativa 

k.     Il ciclo d’isteresi magnetica e la magnetizzazione permanente 

5.    L’induzione elettromagnetica (Cap. 22) 

a.     L’esperimento di Faraday e la corrente indotta 

b.    La forza elettromotrice indotta 

c.     La legge di Faraday-Neumann con dimostrazione 

d.    La legge di Lenz 
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e.     Le correnti di Foucault 

f.     L’induttanza 

g.    Il circuito RL con la formula della corrente alla chiusura e all’apertura del circuito 

6.    La corrente alternata (Cap. 23) 

a.     L’alternatore 

b. La tensione e la corrente efficaci 

g.     Il trasformatore (con tensioni e correnti) 

7.    Le onde elettromagnetiche (Cap. 24) 

a.     La circuitazione del campo elettrico 

b.    Il campo magnetico indotto 

c.     La legge di Ampère Maxwell 

d.    Le equazioni di Maxwell in forma integrale e il loro significato 

e.     Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche 

f.       La velocità della luce ottenuta da costanti dell’universo 

g.       La polarizzazione delle onde elettromagnetiche (cenni) 

h. lo spettro elettromagnetico (cenni) 

9.    Argomenti di fisica delle particelle affrontati nella gita al CERN (argomenti 
affrontati in modo discorsivo e non quantitativo) (Cap. 29 + materiale esterno come 
video dal web e presentazioni del CERN) 

a.​ I nuclei e gli atomi 

b.    concetti di fissione e fusione nucleare 

c. cenni ai reattori a fusione nucleare e al confinamento magnetico 

d. il Modello Standard delle particelle elementari 

e. Antimateria 

f. Il problema della materia oscura 
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Libri di testo :  
●​ Ugo Amaldi “ Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” - Volume 1 “Meccanica e 

Termodinamica” - Terza edizione - Zanichelli 

●​ Ugo Amaldi “ Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” - Volume 2 “Onde, Campo 

elettrico e magnetico” - Terza edizione - Zanichelli 

●​ Ugo Amaldi “ Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu” - Volume 3 “Induzione e onde 

elettromagnetiche, relatività e quanti” - Terza edizione - Zanichelli 
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3.8 SCIENZE NATURALI 
 
CLASSE V AST 
 
CHIMICA  
MODULO A LE OSSIDORIDUZIONI E L’ELETTROCHIMICA 
Capitolo 21 Le reazioni di ossido-riduzione 
Ossidazione e riduzione. Ossidanti e riducenti. Bilanciamento reazioni redox 
Capitolo 22  L’elettrochimica 
Ossidoriduzioni spontanee e non spontanee. 
Le pile;  la pila di Daniell. La scala dei potenziali standard di riduzione.  
 
 
MODULO A1 LA CHIMICA DEL CARBONIO 
 
I COMPOSTI ORGANICI 
Ibridazioni del carbonio: sp3, sp2, sp; legami sigma e pi greco; catene lineari, ramificate e cicliche. 
I GRUPPI FUNZIONALI E LA NOMENCLATURA 
Principali gruppi funzionali e regole di nomenclatura IUPAC  
L’ISOMERIA 
Isomeria di struttura e stereoisomeria. 
LE PROPRIETA’ FISICHE DEI COMPOSTI ORGANICI Punti di fusione ed ebollizione, solubilità. 
(LA REATTIVITA’ DELLE MOLECOLE ORGANICHE Grado di insaturazione, polarità dei legami e 
gruppi funzionali, effetto induttivo.) 
(LE REAZIONI CHIMICHE Rottura omolitica ed eterolitica, radicale libero, stabilità dei radicali, 
reazioni di ossidazione, di sostituzione, di eliminazione, di addizione, di polimerizzazione.) 
 
MODULO A2 GLI IDROCARBURI 
 
GLI IDROCARBURI SATURI: ALCANI E CICLOALCANI definizione e formula generale, composti 
alifatici e aromatici, lineari e ramificati, serie omologhe; nomenclatura IUPAC; principali proprietà 
chimico-fisiche. 
Reattività, reazione di combustione, reazione di alogenazione degli alcani. 
GLI IDROCARBURI INSATURI: ALCHENI E ALCHINI formula generale; nomenclatura; reazioni di 
addizione elettrofila di alcheni e alchini. 
GLI IDROCARBURI AROMATICI. Il benzene, generalità; risonanza e orbitali molecolari; 
nomenclatura; la sostituzione elettrofila aromatica.  
 
 
 
 
 
MODULO A3 I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI E I POLIMERI 
 
I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI (per ogni classe di composti si studieranno nomenclatura IUPAC 
con esercizi pratici, proprietà chimico-fisiche principali, reattività e reazioni principali) 
GLI ALOGENODERIVATI  
ALCOLI, I FENOLI E GLI ETERI 
ALDEIDI E CHETONI 
GLI ACIDI CARBOSSILICI  
GLI ESTERI E I SAPONI  
LE AMMINE E LE AMMIDI  
I COMPOSTI ETEROCICLICI  
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I POLIMERI DI SINTESI  
 
BIOLOGIA 
 
MODULO B Il sistema nervoso 
Le componenti del sistema nervoso 
Gli impulsi: potenziale di riposo, potenziale di membrana e potenziale d’azione 
Le sinapsi; i neurotrasmettitori. 
Sistema nervoso centrale SNC 
Sistema nervoso periferico SNP 
Le attività del cervello 
 
MODULO B1 LE BIOMOLECOLE: STRUTTURA E FUNZIONI 
 
DAI POLIMERI ALLE BIOMOLECOLE 
I CARBOIDRATI 
I LIPIDI 
LE PROTEINE 
I NUCLEOTIDI  
 
MODULO B2 IL METABOLISMO ENERGETICO: DAL GLUCOSIO ALL’ATP 
 
LE TRASFORMAZIONI CHIMICHE NELLA CELLULA 
GLI ORGANISMI VIVENTI E LE FONTI DI ENERGIA 
IL GLUCOSIO COME FONTE DI ENERGIA 
LA GLICOLISI E LE FERMENTAZIONI 
IL CICLO DELL’ACIDO CITRICO 
IL TRASFERIMENTO DI ELETTRONI NELLA CATENA RESPIRATORIA 
LA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA E LA BIOSINTESI DELL’ATP 
CENNI SUL METABOLISMO DI CARBOIDRATI, LIPIDI E AMMINOACIDI 
LA GLICEMIA E LA SUA REGOLAZIONE 
 
 
 
 
MODULO B3  LA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA 
TRASFORMAZIONE DELLA LUCE DEL SOLE IN ENERGIA CHIMICA 
LE REAZIONI DIPENDENTI DALLA LUCE 
LE REAZIONI DI FISSAZIONE DEL CARBONIO NELLE PIANTE 
 
MODULO B4 DAL DNA ALLA GENETICA DEI MICRORGANISMI E LORO APPLICAZIONI  
 
LA STRUTTURA DELLA MOLECOLA DEL DNA 
LA STRUTTURA DELLE MOLECOLE DI RNA 
IL FLUSSO DELL’INFORMAZIONE GENETICA 
L'ORGANIZZAZIONE DEI GENI E L'ESPRESSIONE GENICA 
LA REGOLAZIONE DELL’ESPRESSIONE GENICA 
LA STRUTTURA DELLA CROMATINA 
L’EPIGENETICA 
LA DINAMICITA’ DEL GENOMA 
LE CARATTERISTICHE BIOLOGICHE DEI VIRUS  
LA RICOMBINAZIONE OMOLOGA 
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IL TRASFERIMENTO DEI GENI NEI BATTERI 
I GENI CHE SALTANO: I TRASPOSONI 
 
B5 MANIPOLARE IL GENOMA: LE BIOTECNOLOGIE 
 
CHE COSA SONO LE BIOTECNOLOGIE 
LE ORIGINI DELLE BIOTECNOLOGIE 
I VANTAGGI DELLE BIOTECNOLOGIE MODERNE 
IL CLONAGGIO GENICO 
TAGLIARE IL DNA  
SALDARE IL DNA 
I VETTORI DI CLONAGGIO 
LE LIBRERIE GENOMICHE 
PCR 
L'IMPRONTA GENETICA 
SEQUENZIAMENTO DEL DNA 
I VETTORI DI ESPRESSIONE 
PRODUZIONE BIOTECNOLOGICA DEI FARMACI 
TERAPIA GENICA 
SILENZIAMENTO GENICO 
CELLULE STAMINALI 
APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE IN AGRICOLTURA 
PRODUZIONE DI BIOCOMBUSTIBILI 
BIOTECNOLOGIE PER L'AMBIENTE 
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3.9 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
  
Libri di testo adottati nel corrente anno scolastico:  
Disegno 
  
“SmartDesign” autori Sergio Dellavecchia, Gian Marco Dellavecchia - Ed. SEI, volume unico (con 
Autocad) 
  
Storia dell’Arte 
  
“Itinerario nell’arte edizione verde” – Dall’età dei lumi ai giorni nostri – vol.3, Quinta edizione, autori 
G. Cricco, F.P. Di Teodoro - Ed. Zanichelli 
 
 
Il programma di storia dell’arte del quinto anno è stato suddiviso in undici unità che prendono l’avvio 
dalle ricerche artistiche di fine XIX secolo viste come premesse allo sviluppo dei movimenti 
d’avanguardia del XX secolo, per giungere a considerare le principali linee di sviluppo dell’arte e 
dell’architettura contemporanee, nel contesto nazionale, europeo e internazionale. Particolare 
attenzione è stata data: ai nuovi materiali (ferro, vetro e cls armato) e alle nuove tipologie costruttive in 
architettura, dagli edifici considerati opere d’arte totale delle realizzazioni Art Nouveau, allo sviluppo 
del disegno industriale, da William Morris all’esperienza del Deutscher Werkbund e della Bauhaus; alle 
principali avanguardie artistiche del Novecento; al Movimento moderno in architettura, con i suoi 
principali protagonisti, e ai suoi sviluppi nella cultura architettonica contemporanea. 
Il programma di disegno è stato finalizzato all’approfondimento del disegno architettonico, con 
l’utilizzo del software AUTOCAD, sviluppando un progetto di massima di un edificio unifamiliare con 
tecnologia in cls armato, organizzato su due piani abitativi separati per funzioni: zona giorno, zona 
notte e spazi dedicati ai percorsi. 
La classe globalmente si è dimostrata interessata sia alle lezioni di storia dell’arte che di disegno 
tecnico in laboratorio, recependo le metodologie e i contenuti in modo sostanzialmente omogeneo. 
  
  
Disegno: 
 
●​ Ripasso proiezioni ortogonali e assonometriche, sezioni piane con ricerca   della vera forma e 
sviluppo di solidi sezionati 
●​ Ripasso dei metodi di proiezione prospettica applicati a elementi 3D 
●​ La prospettiva a quadro orizzontale 
●​ Orientamento effettuato con didattica laboratoriale del software AUTOCAD 24 applicato al 
disegno architettonico: progetto di villa unifamiliare 
  
  
  
Storia dell’arte: 
  

●​ Postimpressionismo: tendenze (pag 170-204): 
1.     Paul Cezanne 
2.     Georges Seurat, Paul Signac 
3.     Divisionismo italiano: Giovanni Segantini, Gaetano Previati, 

Giuseppe Pelizza da Volpedo, Angelo Morbelli 
4.     Paul Gauguin 
5.     Henry de Toulouse-Lautrec 
6.     Vincent van Gogh 

  
●​ Art Nouveau (pag 216-240): 

1.     W. Morris e la Arts and Crafts Exhibition Society 
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2.     Il nuovo gusto borghese, un nome per ogni Paese e le arti applicate 
3.     Architettura: lo “stile nuovo” del costruire (Otto Wagner, Hector 

Guimard, Antoni Gaudì, esempi ‘genovesi’) 
4.     L’esperienza viennese tra Kunstgewerbeschule e Secession (Olbrich, 

Loos)  
5.     Gustav Klimt 
  

●​ Fauvismo  e Henry Matisse (pag 242-250) 
  

●​ Espressionismo (pag 250-263): 
1.     I precursori: James Ensor, Edvard Munch  
2.     Il gruppo Die Brucke (Kirchner, Nolde) 
3.     Oskar Kokoschka 
4.     Egon Schiele 

  
●​ Cubismo  e Pablo Picasso (pag 268-282) 

  
●​ Futurismo (pag 292-302, 310-311): 

1.     Filippo Tommaso Marinetti 
2.     Umberto Boccioni 
3.     Antonio Sant’Elia 

  
  

●​ Dadaismo (pag 314-322): 
1.     Hans Arp 
2.     Raoul Hausmann 
3.     Marcel Duchamp 
4.     Man Ray 

  
●​ Surrealismo (pag 323-326, 330-339): 

1.     Joan Mirò 
2.     René Magritte 
3.     Salvador Dalì 

  
●​ Astrattismo (pag 264-265, 342-348, 353-359): 

1.     Der Blaue Reiter 
2.     Vasilij Kandinskij 
3.     Piet Mondrian e De Stijl 
4.     Kazimir Malevic 
  

●​ Arch. razionalista e Bauhaus (pag 364-387): 
1.     Il Deutscher Werkbund e Peter Behrens 
2.     Walter Gropius 
3.​ Mies van der Rohe 
4.     Le Corbusier 
5.     Frank Lloyd Wright 

  
●​ Metafisica (pag 394-410): 

1.     Giorgio de Chirico 
2.     Carlo Carrà 
3.     Giorgio Morandi 
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3.10 SCIENZE MOTORIE 
 
 

 INDICATORE DESCRIZIONE NOTE 
1 OBIETTIVI   
 1.1 Generali del corso Concorrere alla formazione psicofisica degli 

allievi 
 

 1.2​ Eventuali obiettivi 
disciplinari comuni ad 
altre materie 

 a) 
b) 
c) 
d) 

Socializzazione 
Autocontrollo 
Responsabilità delle proprie azioni 
Senso di cooperazione 

 

 1.3 Disciplinari a) 
b) 
 
c) 
 
d) 
 
e) 
 
 
f) 

Conoscenza generale del corpo umano.        
Padronanza dell’apparato locomotore del 
corpo umano 
Conoscenza delle tecniche finalizzate al 
corretto sviluppo muscolare 
Conoscenza delle tecniche di alcuni sport di 
squadra e individuali 
Conoscenza dei principi basilari di pronto 
soccorso nella rianimazione cardio 
polmonare e per piccoli traumi. 
Incontro con arbitri professionisti FIGC  
(Federazione Italiana Gioco Calcio) volto 
alla conoscenza della figura dell’arbitro e 
delle competenze che questa implica e alla 
diffusione della cultura del rispetto delle 
regole.  
 

 

2 CONTENUTI   
 2.1​ Singola disciplinari m a) 

 
 
 
b) 
c) 
d) 

Conoscenze generali, teoriche e pratiche 
delle tecniche sportive (atletica leggera, 
pallavolo, pallacanestro, calcio, calcetto, 
tennis tavolo. 
Anatomia dell’apparato locomotore. 
Elementi basilari di pronto intervento. 
Sani e corretti stili di vita 

 

3 ATTIVITA’   
 3.1 Curricolari X  
 3.2 Campionati studenteschi 

(trasferte naz. e internaz.) 
X  

4 METODOLOGIA 
DIDATTICA 

 Attività pratica  

 4.1 Lezioni frontali X  
 4.2 Attività di gruppo sportivo X  
5 SUPPORTI FISICI   
 5.4 Attrezzature sportive Palestra attrezzata 

Sala fitness : attrezzi, pesi e tavoli da ping pong 
 

6 SUPPORTI DIDATTICI   
 6.1 Libri di testo adottati Zocca,Gulisano,Sbragi “Competenze motorie light” 

Ed. G. D’Anna 
 

 6.2 Materiali didattici   
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7 TEMPI DIDATTICI   
 7.1 Tempi delle discipline 2 ore settimanali  
 7.2 Tempi delle attività   
8 TIPOLOGIA DELLE PROVE   
 8.1 Orale   
 8.2 Scritta   
 8.3 Pratica a) 

b) 
c) 

Esercizi a corpo libero 
Fondamentali sportivi. 
Giochi di squadra 

 

9 CRITERI DI VALUTAZIONE   
 9.1 Indicatori di valutazione a) 

b) 
c 
d) 

Coordinazione motoria. 
Impegno e partecipazione. 
Rispetto delle regole 
progressi rispetto a livelli di partenza 

 

 9.2 Descrittori Voti da 4 a 10  
10 ALLEGATI   
 10.4 Programma analitico   
 
3.11 RELIGIONE CATTOLICA 
 
Prof. Cristina Parisi 
LIBRO DI TESTO: Paolini Luca - Pandolfi Barbara, Relicodex, SEI 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

●​ Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, 
anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose. 

●​ Costruire un’identità libera e responsabile e confrontarla con il messaggio cristiano. 
●​ Cogliere le implicazioni etiche della fede cristiana e riflettere sulle scelte di vita progettuali e 

responsabili. 
●​ Ricostruire passaggi ed elementi fondamentali dell’impegno della Chiesa cattolica in ambito 

sociale e nella storia civile. 
●​ Leggere criticamente la realtà storica del XX secolo quale teatro di una terribile e drammatica 

lotta tra bene e male. 

ABILITA’ 

●​ Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con riferimento allo sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

●​ Confrontare i valori antropologici ed etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre religioni 
e sistemi di significato. 

●​ Motivare le proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana e altri modelli di 
pensiero. 

●​ Individuare nelle testimonianze di vita, anche attuali, scelte di libertà per un proprio progetto 
di vita. 

●​ Riconoscere le ideologie del male e le relative conseguenze. 

CONOSCENZE 

●​ Conoscere il valore della vita e della dignità della persona umana secondo la visione cristiana e 
i suoi diritti fondamentali. 

●​ Conoscere gli orientamenti della Chiesa cattolica sull’etica personale e sociale. 
●​ Conoscere gli orientamenti della Chiesa cattolica sulla realtà sociale, economica e tecnologica. 
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●​ Conoscere la realtà del bene e del male nel contesto storico del XX secolo. 
●​ Conoscere le linee fondamentali dell’escatologia cristiana. 

COMPETENZE TRASVERSALI 

●​ Relazionarsi correttamente, riconoscendosi componente del gruppo-classe e rispettare 
compagni e insegnanti. 

●​ Discutere, porre quesiti, interpellare ed interpellarsi in modo critico, obiettivo e rispettoso 
delle idee altrui. 

●​ Valorizzare ogni occasione di dialogo e di conoscenza dell’altro. 

STRUMENTI E METODI 

●​ Lezioni frontali con dibattito e confronto guidato, coinvolgendo attivamente gli studenti in un 
dialogo costante. 

●​ Utilizzazione di materiale multimediale per affrontare alcuni argomenti, in modo da 
incrementare l’uso del pensiero critico. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: competenze raggiunte, 
comportamento in classe, soprattutto in relazione ai compagni, attenzione e partecipazione attiva al 
dialogo educativo, capacità critica e disponibilità al confronto. La valutazione è espressa con un 
giudizio sintetizzato in S (sufficiente), M (molto), MM (moltissimo). 
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4.​  GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
4.1 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

INDICATORE 1 STRUTTURAZIONE DEL TESTO (MAX 25 pt) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
assegnati 

1 Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

Articolazione e pianificazione gravemente 
inadeguate. Organizzazione disordinata o 

incomplete 

1-2 

  

  

Inadeguata l'articolazione e a tratti disordinata 
la pianificazione 

3-4   

Articolazione scarsa e pianificazione 
essenziale 

5-6   

Articolazione accettabile e pianificazione 
semplice 

7-8   

Articolazione adeguata e pianificazione 
funzionale alla consegna 

9   

Articolazione ampia e pianificazione ben 
strutturata 

10-11   

Articolazione ampia e sviluppata secondo una 
pianificazione personale e originale 

12   

2 Coesione e 
coerenza testuale 

Formulazione incoerente e contraddittoria 1-2   

Formulazione incoerente e con qualche 
contraddizione 

3-4   

Formulazione non sempre coerente e coesa  5-6   

Formulazione nel complesso coerente e 
abbastanza coesa 

7-8   

Formulazione coerente e coesa 9   

Formulazione organica e coerente 10-11   

Formulazione coerente, organica e coesa in 
tutte le sue parti 

12-13   

 

INDICATORE 2 FORMULAZIONE DEL TESTO (MAX 20 pt) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
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assegnati 

3 Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Lessico improprio e inadeguato 1-2   

Lessico povero e spesso inadeguato 3-4   

Lessico povero e non sempre pertinente 5   

Lessico semplice ma nel complesso pertinente 6   

Lessico in genere accurato e pertinente 7   

Lessico accurato e puntuale 8-9   

Lessico preciso e ricco 10   

4 Correttezza 
grammaticale, 
uso corretto 
punteggiatura 

Gravi e diffusi errori che minano la 
comprensione del testo 

1-2   

Diffusi errori e uso molto improprio della 
punteggiatura 

3-4   

Diversi errori e uso incerto della punteggiatura 5   

Forma sostanzialmente corretta, malgrado 
saltuari errori 

6   

Forma semplice, lineare, nel complesso corretta 7   

Correttezza formale e punteggiatura pertinente 8-9   

Ottima formulazione e uso efficace della 
punteggiatura 

10   

INDICATORE 3 ARTICOLAZIONE DELLA TRATTAZIONE (MAX pt 15) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
assegnati 

5 Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Riferimenti culturali assenti 1   

Riferimenti culturali carenti e non pertinenti 2   

Riferimenti culturali carenti e poco organici 3   

Riferimenti culturali semplici ma pertinenti 4   

Riferimenti culturali adeguati e pertinenti 5   

Riferimenti culturali articolati 6   

Riferimenti culturali articolati e approfonditi 

  

7   
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6 Espressione 
di giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 

Mancanza di giudizi critici e/o opinioni personali 1   

Grave carenza di giudizi critici e/o opinioni personali 2   

Giudizi critici e/o opinioni personali non pertinenti 3   

Giudizi critici e opinioni personali generici e incompleti 4   

Giudizi critici e opinioni personali semplici ma pertinenti 5   

Giudizi critici e opinioni personali pertinenti e coerenti 6   

Giudizi critici e opinioni personali articolati e piuttosto ampi 7   

Giudizi critici e opinioni personali pertinenti, coerenti e 
originali 

8   

                                                                        PUNTEGGIO TOTALE INDICATORI GENERALI      ​ /60 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA A (MAX 40 pt) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
assegnati 

7 Rispetto dei 
vincoli posti 
nella consegna 

La trattazione non rispetta i vincoli posti nella 
consegna 

1-2   

La trattazione risulta poco aderente ai vincoli 
posti nella consegna 

3-4   

La trattazione risulta semplice ma nel complesso 
aderente alla consegna  

5-6   

La trattazione segue i vincoli posti nella 
consegna in maniera complessivamente corretta 

7-8   

La trattazione sviluppa la traccia indicata nella 
consegna in modo organico e discretamente 

articolato 

9   

La trattazione sviluppa la traccia indicata nella 
consegna in maniera corretta, efficace ed 

organica 

10-11   

La trattazione sviluppa la traccia indicata nella 
consegna in maniera corretta, approfondita, 

organica e personale 

12   

8 Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e 
nei suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

La comprensione del testo risulta gravemente 
lacunosa e frammentaria. Manca totalmente la 

contestualizzazione 

1-2   

La comprensione del testo è incerta e lacunosa. 
Scarsa la contestualizzazione 

3-4   

La comprensione del testo è parziale. Incerta e 
imprecisa la contestualizzazione 

5-6   
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La comprensione del testo è adeguata, essenziale 
ma pertinente la contestualizzazione 

7-8   

La comprensione del testo è adeguata; 
contestualizzazione consapevole 

9   

La comprensione del testo e la 
contestualizzazione risultano articolate e 

pertinenti 

10-11   

La comprensione del testo e la 
contestualizzazione appaiono consapevoli, 

pertinenti ed articulate 

12   

9 Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica 

La trattazione manca di ogni richiamo esplicito 
all’aspetto formale del testo. 

1   

Gravemente lacunosa  l’analisi delle componenti 
del testo 

2   

Incompleta e imprecisa l’analisi del testo 3   

 Analisi essenziale ma nel complesso adeguata 4-5   

Analisi discretamente articolata ed argomentata 6   

Analisi corretta e significative 7   

Analisi ampia, corretta ed articolata  8   

10 
Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

Interpretazione impropria e fuorviante 1   

Interpretazione lacunosa e a tratti impropria 2   

Interpretazione parziale e non sviluppata 
adeguatamente 

3   

Interpretazione semplice ma nel complesso 
corretta 

4-5   

Interpretazione corretta e sufficientemente 
articolata. 

6   

Interpretazione pertinente ed articolata. 7   

Interpretazione pertinente, approfondita e 
articolata con riferimenti anche a conoscenze 

acquisite correlate 

8   

                                                PUNTEGGIO TOTALE INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A        /40 

  

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA B (MAX 40 pt) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
assegnati 
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7.Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni presenti 
nel testo 

Mancata o erronea individuazione di tesi e 
argomentazioni 

1-2   

Errata individuazione della maggior parte 
delle tesi e argomentazioni 

3-5   

Parziale individuazione delle principali 
tesi e argomentazioni  

6-8   

Individuazione essenziale, ma in genere 
corretta delle principali tesi e 

argomentazioni 

9-10   

Individuazione corretta e ordinata di tesi e 
argomentazioni 

11-12   

Individuazione corretta ed articolata di tesi 
e argomentazioni 

13-14   

Individuazione puntuale efficace ed 
articolata di tesi e argomentazioni 

15   

8.Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti 

Trattazione disorganica e incoerente. 
Mancato o errato uso dei necessari 

connettivi 

1-2   

Trattazione in buona parte disorganica. 
Uso spesso improprio dei connettivi 

3-5   

Trattazione organica ma essenziale e 
caratterizzata dall’uso incerto dei 

connettivi 

6-8   

Trattazione semplice, ma corretta. Uso 
perlopiù pertinente dei connettivi 

9-10   

Trattazione coerente ed organica. Uso in 
genere corretto ed efficace dei connettivi 

11-12   

Trattazione coerente, organica e 
consequenziale.  Uso pertinente dei 

connettivi 

13-14   

Trattazione efficace, brillante e fluida. 
Ottimo uso dei connettivi 

15   
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9.Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali assenti o del tutto 
inadeguati 

1 

  

  

Riferimenti culturali non pertinenti e/o 
confuse 

2   

Riferimenti culturali scarsi e non sempre 
pertinenti 

3   

Riferimenti culturali elementari, ma 
sostanzialmente pertinenti 

4-5   

Riferimenti culturali in genere pertinenti e 
diversificati 

6   

Riferimenti culturali diversificati ed 
articolati e ben inseriti nella trattazione 

7-8   

Riferimenti culturali ampi, organici ed 
articolati che dimostrano consapevolezza 

argomentativa anche originale 

9-10   

                                                  PUNTEGGIO TOTALE INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B  ​ /40 

INDICATORI SPECIFICI PER TIPOLOGIA C (MAX 40 pt) 

Descrittore Valutazione Punteggio Punti 
assegnati 

7.Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

Formulazione non pertinente rispetto alle richieste. 
Titolazione non coerente 

1-2   

Formulazione in buona parte non pertinente con le 
richieste. Titolazione non del tutto coerente 

3-5   

Formulazione non sempre coerente con le richieste. 
Titolazione generica 

6-8   

Formulazione semplice ma pertinente con le 
richieste. Titolazione coerente 

9-10   

Formulazione pertinente e discretamente articolata. 
Titolazione coerente 

11-12   

Formulazione pertinente e articolata. 

Titolazione efficace 

13-14   

Formulazione ampia, articolata e pertinente 

Titolazione efficace e originale 

  

15   
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8.Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione Esposizione disordinata e confusa 1-2   

Esposizione spesso disordinata e a tratti confusa 3-5   

Esposizione non sempre lineare e ordinata 6-8   

Esposizione semplice ma ordinata e lineare 9-10   

Esposizione discretamente articolata e ordinata 11-12   

Esposizione ordinata, lineare ed efficace 13-14   

Esposizione organica, coesa efficace ed originale 15   
9.Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze gravemente lacunose e riferimenti 
culturali mancanti 

1 

  

  

Conoscenze lacunose e carenti riferimenti culturali 2   

Conoscenze essenziali e superficiali, riferimenti 
culturali carenti 

3   

Conoscenze essenziali ma corrette, riferimenti 
culturali semplici ma pertinenti 

4-5   

Conoscenze corrette e discretamente articolate. 
Riferimenti culturali adeguati 

6   

Conoscenze culturali corrette ed articolate. 
Riferimenti culturali vari e pertinenti 

7-8   

Conoscenze culturali corrette e pertinenti. 
Riferimenti culturali ampi e diversificati 

9-10   

                                                PUNTEGGIO TOTALE INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C  ​ /40 

PUNTEGGIO TOTALE:    ​ /100                        ​ PUNTEGGIO IN VENTESIMI:     ​ /20 

N.B. Per gli studenti DSA il descrittore 4 viene modificato come segue: 

4 Chiarezza 
espositiva (non 
vengono 
considerati gli 
errori 
ortografici) 

uso corretto 
punteggiatura 

Gravi e diffuse incongruenze che minano la comprensione del 
testo 

1-2   

Esposizione confusa e uso molto improprio della 
punteggiatura 

3-4   

Esposizione non sempre chiara e uso incerto della 
punteggiatura 

5   

Forma semplice e lineare e nel complesso chiara 6   

Sostanziale correttezza nonostante saltuari errori 7   

Correttezza formale e punteggiatura pertinente 8-9   

Ottima formulazione e uso efficace della punteggiatura 10   
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4.2 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TOT     Punti……..../20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA  

Indicatore (correlato agli 
obiettivi della prova) 

Punteggio 
max per ogni 

indicatore 
(totale 20) 

Descrittori Punti per 
descrittore 

Punti 
assegnati 

Comprendere 
Comprendere la situazione 
problematica proposta 
individuando gli aspetti 
significativi del problema . 

5 Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o 
parziale, non riuscendo a riconoscere le informazioni essenziali. 1 

 

Comprende le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare 
solo alcune delle informazioni essenziali, oppure commette errori 
nell’interpretarli. 

2-3 

Comprende in modo adeguato la situazione problematica, individuando 
e interpretando correttamente le informazioni. 4-5 

Individuare 
Conoscere i concetti 
matematici utili alla 
soluzione. Analizzare 
possibili strategie 
risolutive ed individuare la 
strategia più adatta. 

6 Non conosce o conosce solo in minima parte, i concetti matematici utili 
per la risoluzione del problema. 0-2 

 

Conosce parzialmente i concetti matematici utili per la risoluzione del 
problema ed imposta una strategia risolutiva mediamente  adeguata 
nonostante alcuni  errori collegati anche  alla conoscenza lacunosa. 

3-4 
 

Conosce i concetti matematici utili alla risoluzione del problema ed 
imposta in modo corretto la strategia risolutiva. 5-6 

 

Sviluppare il processo 
risolutivo 
Risolvere la situazione 
problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 
regole ed eseguendo i 
calcoli necessari 

5 Non sviluppa il processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto 
e/o errato. Non è in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li 
applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. 0-2 

 

 A fronte di scelte strategiche corrette, sviluppa il processo risolutivo in 
modo quasi completo, sebbene l'esecuzione risulti talvolta 
compromessa o interrotta dall'applicazione errata di concetti e 
procedure. Applica regole e teoremi con una correttezza media, 
manifestando  alcuni errori di calcolo. 

3-4 

Applica le strategie scelte in maniera corretta. Sviluppa il processo 
risolutivo in modo analitico, chiaro e quasi sempre corretto. Applica 
procedure e/o teoremi o regole in modo appropriato. 5 

Argomentare 
commentare e giustificare 
opportunamente la scelta 
della strategia risolutiva, i 
passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati al 
contesto del problema 

4 L'argomentazione risulta frammentaria e incoerente, priva di una 
necessaria verifica dei risultati. 0-1 

 

Argomenta in modo quasi sempre coerente ma incompleto la procedura 
esecutiva e la fase di verifica. Spiega la risposta, ma non le strategie 
risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un linguaggio specifico ma 
con alcune incertezze. 

2-3 

Argomenta in modo coerente le strategie adottate e la soluzione 
ottenuta. Mostra padronanza nell’utilizzo del linguaggio scientifico. 

4 
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